
“	Non abbiate paura...,
	 io so come ritrovare la via di casa perché,
	 cammino facendo, ho lasciato cadere
	 a terra dei sassolini bianchi che ci guideranno”

	 – Charles Perrault

IL PROGETTO POLLICINO
Nel 1995 è stato elaborato e promosso
dall’Associazione per la prevenzione
e l’autonomia della prima infanzia
l’OASI, in collaborazione con l’Ufficio 
dell’assistenza riabilitativa (UAR).

ASSOCIAZIONE L’OASI
CP 3110
6830 Chiasso (TI) - Svizzera
tel. +41 (0)79 897 45 01
info@loasiassociazione.ch

POLLICINO
c/o Strutture Carcerarie Cantonali
CP 6277
6901 Lugano - Cadro (TI) - Svizzera​
	lun, mar, gio e ven	 tel. +41 (0)79 897 43 31
	 mer	 tel. +41 (0)91 815 01 43
pollicino@loasiassociazione.ch

UFFICIO DELL’ASSISTENZA RIABILITATIVA
Piazza Molino Nuovo 15
6901 Lugano (TI) -Svizzera
tel. +41 (0)91 815 78 71
fax +41 (0)91 815 78 79
di-uar@ti.ch

Pollicino è un luogo intra-muros di accoglienza
e di incontro genitori-bambini che, in ambito 
carcerario, si prefigge di favorire e mantenere
le relazioni del bambino con il genitore detenuto 
e con i suoi famigliari.

Nelle sue funzioni e obiettivi Pollicino si rifà
alla filosofia della “Maison Verte“, creata a Parigi
nel 1979 da un’équipe di professionisti con 
Françoise Dolto, med. pediatra - psicanalista.

È innanzitutto un luogo di ascolto e di parola 
per i bambini, messo a disposizione dei genitori 
detenuti (madri e/o padri), dei loro figli e dei 
famigliari.

Pollicino opera in collaborazione con
l’Ufficio dell’assistenza riabilitativa (UAR)
del Cantone Ticino.

L’équipe di accoglienza di Pollicino
è composta da due operatori-accoglienti
specializzati con formazione a indirizzo
psicologico, psicoterapeutico, psicoanalitico
ed educativo.



POLLICINO OPERA AL FINE DI:
	 Preservare le relazioni del bambino

	 con i suoi genitori, malgrado la detenzione
	 di uno o di entrambi

	 Sostenere il genitore detenuto nell’assunzione
	 della sua funzione genitoriale-parentale verso
	 il bambino e favorirne il mantenimento 

	 Facilitare i contatti e gli incontri tra
	 il bambino, il genitore detenuto e la famiglia

	 Sostenere il bambino nella possibilità
	 di comprendere i motivi e le ragioni
	 che lo vedono, suo malgrado, confrontato
	 con una realtà familiare di separazione

	 Sostenere il genitore detenuto
	 (e il genitore libero) nella possibilità di dare
	 una spiegazione e una significazione al bambino 		
	 della separazione obbligata che lo riguarda

	 Prevenire le conseguenze e i malesseri
	 che possono insorgere nel bambino,
	 pregiudicandone lo sviluppo psichico,
	 affettivo e relazionale, qualora il bambino
	 sia confrontato con una separazione
	 dai genitori obbligata

ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO
DEL CARCERE 
	 Organizza dei colloqui preliminari con

	 il bambino e le figure che lo accudiscono

	 Mette in pratica degli incontri-visita
	 genitori-figli, che si svolgono presso
	 le Strutture Carcerarie Cantonali (Lugano
	 -Cadro), sia nelle sezioni chiuse che in quella 		
	 aperta, che favoriscano la “ripresa” dei legami 	
	 e delle relazioni parentali-familiari con
	 il genitore detenuto

	 Prepara il bambino e lo sostiene prima
	 e durante gli incontri-visita in carcere.
	 Nel lavoro di ascolto viene prestata particolare
	 attenzione al bambino e alla parola, per far sì 	
	 che venga trasmessa e fatta circolare in modo 	
	 da “liberare” il bambino e gli altri membri
	 della 	famiglia da un “non-detto” (taciuto)
	 che riguarda la detenzione di uno
	 o entrambi i genitori 

	 Favorisce e sostiene, dove la situazione lo
	 richiede, la possibilità di incontri con il bambino, 	
	 altri suoi familiari, la famiglia d’accoglienza,
	 la famiglia d’affido o altre strutture
	 di accoglienza presso le quali è collocato
	 a seguito della carcerazione del
	 o dei genitori

	 Favorisce, per madri o padri che beneficiano
	 di congedi durante l’esecuzione della pena,
	 la possibilità di incontri-visita con il bambino 		
	 collocato presso terzi per decisione
	 dell’autorità competente, o di esercitare
	 diritti-doveri di visita “accompagnati”
	 dagli accoglienti di Pollicino

	 Favorisce e promuove la collaborazione
	 con altri servizi e istanze presenti sul territorio 
	 che intervengono nell’ambito della protezione 
	 del bambino e della famiglia, prestando
	 particolare attenzione ai diritti del bambino
	 e ai diritti-doveri dei genitori
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